
 

 

 
 
OGGETTO: Affrontiamo l’emergenza 
 
 

Carissimi Capigruppo, 
Carissimi Soci Alpini, Amici, Aggregati, Componenti dell’Unità di Protezione Civile, 
Atleti e responsabili dei Gruppi Sportivi, Cori e Bande della nostra Sezione.  

Il nostro Paese sta vivendo un periodo difficile ed impegnativo a causa dei rischi 
correlati alla diffusione del coronavirus Covid-19, anche sul territorio della nostra Sezione. 

Le disposizioni del Governo ai vari livelli, alle quali di buon grado di adeguiamo, ci 
impongono di tenere chiuse le nostre sedi. Per tutti noi si tratta di una sofferenza: la nostra 
realtà associativa si basa sull’attività dei 78 Gruppi in seno alla nostra Sezione, vive 
dell’amicizia e della condivisione, della fratellanza che si rinsalda con la frequentazione 
assidua e con tutte quelle attività che svolgiamo nei nostri Gruppi. Anche tante attività 
istituzionali sono rinviate ad un prossimo futuro. 

Molti volontari della Protezione Civile A.N.A. e molti militari in servizio sono 
impegnati nella cura del territorio e delle persone, insieme alle forze dell’ordine e al personale 
medico e paramedico del nostro territorio. A nome di noi tutti, la Sezione ha modo di 
esprimere la giusta riconoscenza per il loro prezioso lavoro. 

L’Associazione Nazionale Alpini segue con attenzione l’evolversi della situazione 
e continua a lavorare per lo svolgimento della nostra Adunata Nazionale di Rimini. 

Nessuno si permetta di sottovalutare le raccomandazioni che riceviamo dalle 
Istituzioni e dalla nostra sede nazionale, ma ciascuno continui a dare il meglio di sé per il 
nostro Paese, anche attraverso le piccole buone azioni quotidiane di vicinanza ai più anziani 
e ai più deboli tra noi. 

Siamo alpini ed artiglieri di montagna, sappiamo bene che sul nostro cammino vi 
sono ostacoli da aggirare, cadute dalle quali rialzarsi, amici da sorreggere e persone da 
aiutare. 

Stiamo pronti a dare il nostro contributo e a riprendere presto tutte le nostre attività 
con ancor più vigore! 

 Il Presidente 

 Art. Mont. Franco Montalto 

  

 

Varese, 6 marzo 2020 


